
GENTE IN ASPROMONTE 
 
 
 

 
 

“Allora la luna nuova avrà spazzata la pioggia,  
ed essi scenderanno in paese dove stanno le case di muro,  

grevi delle chiacchiere e dei sospiri delle donne.  
Il paese è caldo e denso più di una mandra.  

Nelle giornate chiare i buoi salgono pel sentiero scosceso come per un presepe,  
e, ben modellati e bianchi come sono,  

sembrano più grandi degli alberi, animali preistorici.” 
 
 
 
 

Corrado Alvaro, “Gente in Apromonte”,  
Firenze, Le Monnier, 1930 

 

  

 
 
 
 

 


